
(»osto. Ma tanto abbandonato ai piaceri quanto suo padre 
0 era pel lavoro, egli non istette guari a scontentare il 

re colla sua negligenza.
L ’ anno 1692 segna la prima istituzione in Francia 

della milizia degli Ussari. Il bastardo di Cornberg a le ­
manno, che fu creato colonnello, si diportò tanto male che 
l’ anno dopo fu posto alla Bastiglia donde non uscì sino 
alla pace di Riswich. Di là fu tratto alla frontiera con 
ordine di abbandonare il regno e divieto di rientrarvi. Il 
re fece in persona 1’ assedio di Namur ; la città si arrese
il 5 giugno dopo otto giorni di trincea, ed il castello do­
po 22 alla vista del principe d’ Orange e del duca di 
Baviera eli’ erano venuti in soccorso alla testa .di centomi­
la uomini. Coliorn , che aveva fortificato la p iazza, difese 
l ’ opera sua contra Vauban di lui rivale che lo investiva.
Il 2 agosto il re lasciò la campagna e riprese la strada 
di Versailles. Questa partenza precipitosa gli fece fallir 
1’ occasione di procurarsi un nuovo grado di gloria. All’ in­
domani in fatto il maresciallo di Lussemburgo sconfisse a 
Steinkerque il principe d ’ O range, il quale sopra falso av­
viso che gli aveva fatto d a re ,  erasi lusingato di sorpren­
derlo. Da principio parve la vittoria dichiararsi pei nemi­
ci ; ma 1’ espertezza del generale francese e il valore delle 
sue truppe la fecero bentosto ritornare sotto le loro inse­
gne. » Cacciammo il nemico, disse de Barwich che si tro- 
» vava a questa battaglia, oltre un grosso quarto di lega 
» sino fuori del bosco con una carnificina spaventevole. 
n Lo stato maggiore francese composto del duca d’ Orleans, 
» dei duchi di Borbone, del principe di Conti, del duca 
» di Vendóme gran priore e quantità d’ altri, stettero du- 
» rante tutta l’ azione con M. de Lussemburgo esposti al 
3j fuoco più vivo » . I nemici del maresciallo si studiaro­
no presso il re di minorare la gloria di quella giornata 
col ripetere continuamente eh’ egli erasi lasciato sorpren­
dere , lo che era falso poich’ egli aveva prese le sue mi­
sure molto prima del nemico. E  cosa avrebb’  egli potuto 
fare di più se non fosse stato sorpreso, soggiunse il mo­
narca? Dalla parte dell’ Alpi de Catinat con un esercito 
molto inferiore a quello del duca di Savoja, sconcertò tutti 
i progetti di questo duca, il quale piegando verso il D e l .
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